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j aspirare ài gtaride onore di en- stra'órdìntód: abW* avutd'ràgft*^ 
' Urafvi, noni,solo ilParìàrnentoper-Ttezza p#'^cotisegtienm. •^"'' • 
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: 'Siccome rindennità pei deputati 
c;;:^ftlfevttuta^* prittcipalmerttè , # 

skeinp.0fl^jii;5Hce eh'io venga ad 
afTretóane-Iessere essa tm^misu ra 

' vrt nan mi^Bgorneutoiia sperò 
di uiHiostrano. pw^: 

Co'tV è costitùi.^Jii Camera pre-
seoig^^nte,: .nessuno,'" io, tì^Mj^ r€i4 
vóclierS -in^^imbbm, che • F umciot, 
nobilissimo di rappresentante,déllf' 
inazione-possa esser coperto .,solo 
d^,CQtóo J , qaaìi:,^gogoggopo un 
largo censo. Non mancano certo, l̂ ; 

dèrpfùel contìngente di yirtìi ê 
diJng^gn^^^fhe.jl cgipdidatò posse^J 

I Laì-nàtuta degli uomini si è for-
sq mutata in que||0'secolo deci--

Ì t^*«rà sbari^ata Ja via diritta ed 1 
cresta tertteKià di^ spàziaM^ó Mt^-
tóòfiMftai: è l iv^ffnye^uie tp; tur­
bolènto, fautore di novità. UniggHio 
solo cM?^abbia grande: ingégno, 
g ranà« t t iv i t à é^^grando audacia, 
puòbastareva turbar la quiete di 

j. Ma,,per,non cadere, nelle e^^ge 

!•-• i 

I '-S 

•m 

degli in^geghi straordinari,, degli 
uomini tnacavigliosi ; ^ bensì # 
quelle tìuàìlià morali ed, inteilet-
tuali^aj3pena superiori' al con)une 
livello. Si può égli'negare cHé^y/i. 
siano • Iggegnerìf*^ tnedici,'' ''fa.vvocalìj 
.piccoli possidenti, pìccoli itidustmlì 
cbe guadagnano due,- quattro, sei 
piila lire all' anno, e che non pos-

) 

razioni,, gìacphè la storia ci presenta. ' spno quindi v4^|re alla capita||^ 
assai di rado.questi uomini m>ira~ f mentre puryiescirebbe^ro, ,se. f?c5iit 

ossa ancow^sp«^air'di'^giungereHu 
:ì>ionte Citorio; m'SiIre hvnn Par-^ 
laménto noà è solò la politica 
^tegUèm: èhè^ si riélpafej^ 
rnoltìs'^imd^tre cngnizfoffl'òhé, sé 
sono ._rne^mf^QVfmf^n,>m9 
.perPiMjlo. utili,, m na*,4MM^!^to 

ffaL'obbk'/Aonie -clie soJlQvauo x*iù 
comunemeQte glif awersarij, del-
iMuiJentiità; pei #putati ; è questa: 
tii|e in'lennità,,^ssiJMnOv.togìié-
rebbe • smn parte di «quel nrestiaioj 

i ÌA pri(fl;MiWi^t^j sìlTatta òbbìe-
^mn^ paJ'è di gran yalor-e ;1ÌI^ sé 
si esaftiini,urtjvpo' meglio cbe st>-

iperfìcià-lpeniej noa. rié^cìrà certo 
4 ! f f l g ^ # f c » ^ f e r a . c h e , , : q ù s n 
tunque so I^y%-da;-q^mini. serif, 

- - - - " ^ ' ^ r à i i lattò essa véramente non e 
sena. .il 3 1 J 

K> a; pari: 
\v sem|)re 
:̂ zione..„., 

::^Talù|io,^assai [toaià.H, piipppgito;. 
ricorda: 1' insolente^,>rimpi:overo che 

.vigìiosì, è"'¥ufficiente che in una grandi statìsti,,.,Gerto.,deputatj., ,ec-
^provincia ve né sia Qualcuno ,^--f celientiY : ,̂.. _ . i , ^>Ì^H i- celienti^ 

uni non vede die un padre di se non famoso, neppur volgare ^ ^- - — - -s--1 
; perchè'' èiVendiHlir'dèli ' ingiusto ;fàiff^fi, il quale non ^ abbia'utia 

eccezioni; e, per tacere dei .vivi, 
sterebbe citaOp.lo.r esempio :'di ba^te 

Filippo DeBoSrnna s .̂ si osset^m, 
diligenteiTieTO?5aL;:cosa, sr troverà, 
che quei deputati, i quali per a-
demfiere al loro dovere ^sono^ob-
feligati ad incontrare, prn/Mi6ni^ié%à 

isiiilfe'ìative, appartengono tutti a''quella-
g:agliarda ed onorata falange' éni 

1 avvemmaRi;4egU ,i^tinifcc^^^^ 

,lo.^ft!ceili'Xi^> ly-?!̂ /̂? sij!..;i-r iJ5 *:.y^h;jldeve mecessàìiataente' trilsgredire 
i ,,;Gipya,.péì^bxitrarioj r ammenta i : agitine! ut tabi li doveri della pUter-

q ù p f anm trasciriat'ón^;^ toant^^. 
nero nei vortici tyrbinòsi della pò-. 

M^'ki-

~ : S è eccettuate quei cte§i,;P veM: 
cbé si s o n o * t o a i votati, alia w 

rfèflé'piii audaci'(iottnne, dopo di !fdQmèsti81Ìfé*?.,l 
fa ver respirato per alcun tempo f Se un esercito nemicQUivade la 

tf'd • - # • ' - ' 

dottrine istesse^^ 
n rgioì^nale * di Roma 

}mvoIfife4iceva, or non è; !métterò-mai' che il Paese poss 

ìè reggesse, affinbWè i'óisè 
indiàttitibìlej ' bisogn-erèbbe , dimo-
•strar prima una di qués t e ' c tò 
proposizioni: 0 che le cose dì^Fran-
ìsi, jsono rse m,;{)r© - ̂ andatéi ffijiÌ0^Ì?ÌR^. 

Cfit I. depi i,tH tii, percepiscono 'unM 
^ennità r~^gvyero che. non^-iSài'i^ 

icio di depfitri|o^{9^sse-gra^tMi*S^ 
venne fatto^.aì deputata Baudin^|. Chi oserebbe" tentare una.simile 
allorché, dall'alto druim^bai^icat^^ f clìmÓstrazioue¥' ' " ' ' -^^^- ; ^ 

71^'ésenvp^ ddunque dellay'Èràii-
eia non è, a mio credére,'|)iìì con­
vincente di %ù|||^9 chè^ tó sia'Fob-
biezione del minor prestigio inorale 
che circonderebbe ì shostri legìsla--. 

I toxii,s,e. :.veiiÌ3se '.rloro concessa ini' 
indennità.,5^^§suaa*.Poir ÌQ.;iSpero#^ 
M Vor,rà contraddire, .allorqu%^||p.. 
asserisco, che presèntemente l'oiip* 

ideila Nazione non^R:u:o essere^Qc^.-
fcupato^e non da coloro che j o s -

,^^^vrei : rammentato questore- ];se'ggòh™n largo^ c'énso/E' se'l^ès-" 
'pisodìo, se non doM avessi;̂ ^ veduto |:suno' mi contrMdice cjuéstà''asser-^ 

dbWrino cMvtìhii^è che' 
accordare^^ai deputató ùn^ 
è erai^ntemente conser-: 

oraria. '._. • , ._ .„,:. Jivat;rice, come o B ì a fflf^oìf™ A 

" • : 

esortava il pftt^otó-^di^a\nglWtòm-
\ battere in .difesa delle leggi. 

^oi. vi'-hdtletQ pei venticinque 
ifraiichi al giornoJ gli disse uno 
' s c o n o s c i u t o . • .•••^>/ '̂̂  ^•'»';-.ì '̂ , 

, }\S^;:itepisodio. tCTì '̂'y^s3e .qul^; il 
; m;e^|ìgip,, del. d^patvitQ,^ pptfébb^i 
ìforse' reputare (,,QÌfuscatp ; anj 
tquelìe parole del 0 . scouoscmtej^ 
fBaudin rispose: ^Cc^rto;. veai co­
lme'èi mavre per ìieUtiniique'frafi • 
aftvf.;e_:si fece amarzvU'e.-^' ^'•'- ' 

MngegnP str^^^iinario sì è creata ;ad aìcum, dì essi V impoTérìrnèntó 
per touna pòs^0]^^,a^ata:Kquale 
gli pòssa, permetteié.jMvivere alla 
capitale è-di adempiei^ ai dover̂ -̂  

'I 

Manzi a tutto, qui non sitrat-'^ IvàoiJl quali senza un ingegao d 

^ K , e che giustamente si van­
tano di nóh esser ricchi —^ tutti 
gU'altèldevono di necessità pos-
sedetòf iin^:|giatezz^g^iii che e » 

L u r a i ò ni ;DEPUTATOGO,^,|L|g^ poveramente degli ingegni straor-1 tutto 
ELEÒJTO mv^ GUABAtiko x ì̂H- '|[inì3ixii 1 quelli sonò rarissimi eco- góvèfa 

HETTó :; Stituiscono sublimi eccezioni ; ma- ronò, a Vai'care'Te ambite sogìiè 
g^mnd anche sì volesse tener con--
|O i ; . qdes t i soli, la storia, maestrar 
ftMluomini e delle^ioose, ci offrici, 
rebbe lommosissiqii esempu m conr.̂  
trarlo. Per tacere, aéi poeti e degù 

;vièn data.. un jn 
'•>> 

'delle proprie famighe. 
I^.Noii, ^j"e non sarà,naai,vera;che 
laTPatria imponga ŝ ^̂ ^̂^ , ,, 

^So che vi sono esempli ^ di giOr, ié déf ^incipi' del safìguei e deffè,; 
Ipl :é desìi imperaton*sèemassè di utî  

.pntato debba scemare perchè gli 
mentre 

nessp.no ha mai pensato, chefau- i 
I tMÉ dei diplomatici, e déì'mìnìstrij 

Nell'epoca nostra non yi e, ,nè 
vi. fuò^n essere una palestr%^h 
megliof dei Parlamenti «convén 
alle,MbiU ambizioni di tutti coloro 
i qu^ii^^i sentono atti-a'Compiere 

\nMla ;M^ P^^Wica qualche cpsa 
: ^ b ^ e d i » n o , e d ig ra 

maggiore di quella d essev icàpb; dv 
uno dei Partiti che si contendono 
il sublime onore di g«^®^"^^^^ 
yroprio' Paese?' • ^^«^^^ 

ijìa questi sentimenti magnaniriii 
e le virtù è*ihgegno che sono in^ 
dispensabilimpricépìrli, non ^^afi-; 
part^ngono^ìiS ad ima che a i i;tt 
alt^a classe dv cittadini, e . imM 
le porte della Camera .saranno, 
chiuse jn faccia a chiunque voglia 

della ' Gaméra. Anche qui, per par-' 
iar solo dei mortij-- 'si ^pótrebbèW 
fammentare^^i-nomi di Givinitìi^ e 
di Bìilia. Ma non si dee dimenti­

care chel^feprimo^ ebbe la- rara 

/ 

(irtisti, per considerai'é unicamente Ventura di tròvarisi ih gìorrialiegf 
fòlòtocìie sì occuparono appuntò; bpntatto qon gli uomini-?più..auto-
di riiMtPìé s ò M l i , k stòria ci dice' pe^^^ dèlia SiriiMtra, 1/quali i o 
lihrGiòVgLtóbattista'Vico Vedette 

l̂  Ìi;&(Miàé\amenta^ della sùà; w 
venaeti;e nàiinO protetto ed appoggiato nei-

l'ak^ljpdv^^uà. madre p^t'stampar ^''^•^•A'V^'*^'^!'^"-^"^^ .Ì^M^ ^ î̂  n.ii.: 

r̂ 

di,itigegno e dì. viitu, impedisce 
che X./aptori di riovità*'-^ssano 
irimpK'verare le vìgenti istituzioni,, 
elicendo ; :« i r più importante V di: 
Stutti gli ^ufìlcii, Tufflcìò; di ^ legìsla-
Ifòre della Nazióne è concessò ad 
[una sòia classe di cittadini] » ' 

^ - ' - . . . - « ^ ••::=> fimà;: 

la Scienza Nt0vày e che T autore 
àehiGontratto Sociale si guadagna-
f da vivere copiando musica; ep-̂ > 

Jiure questi due libri sono univer-. 
salmenl;^;. qòpid0KÈ^ti;,,coftie ftai i 
più,, famosi di, tptte ,d^ ? e|foc 

S , O X J O re^B'VA.Xj ' 1 
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. ^ ixflù nU J !4Jt^'. 
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Contro te dapprima— rispose 
Odoliuo-— puì ciDntro tutti ì ciivalieiì 
deirarmata paiigiiiaj da! povero Sut-
ward di Verdun sino al conte JEiido, 
passando per Ebbene e il vetSvo 
0ozìin, 

Qavand rimase un'istante comò ì-
stapidito. 

— Sire — morn?pròogli finalmente 
tornando t i ^ a « * W ^^'^ ""̂  cuore da 

re .-^ graaia#'>^'^ '• 

XVII. 

Quaodo Gavnnd ritornò al 6U^̂ §|̂  

|utte |é#g,^W|.A?l «Jon%.i', 
j Incomiripiandp ^ da, Esopo schiavo 
e giù ̂ ifi firictìÉl^pùsseàu mendico, 
noh''si^l^Mt^^-sserire che, *Wngegno-

ijignore narrandogliaiché il lìglio del* 
^e l̂&gifr^do, sciegiieva per avversario 
lui Gav^nd;, il conte,n9iì volle credere 
alle sue orecchie. Il vescovo GQIUG, 
i: abate Ebbóne^ e §11 altri c a p t W ' 
If armutà pariginàjcouvocati per ride-

' yere questa straordiiìm-ìa risposta, ad 
HnaniiTQitàcq^clus^rorQKe l' eroe nor­
manno èra pazzo. Poi si cerc() uu^ 
spiegazione della strana scelta e una-
»tmemente del paro sì gridò — Per 
Aloisa I "̂  

JE il, nome del povero Gavand di­
venne sìuoMÌino di quel sostantivo 
maschile, non ammesso fra le persone 
ammodo, che sìgnìaca; un marito 
perseguitato. Per trovare una compa­
razione nella stessa professione dello 
sventurato Guvand, diremo che egli 
aasomigliava ad una trota, che Uà 
morso r amo. 

La ftìrita è leggèra, ma ia impru­
dente ilota Hi dibatte, salta, fa un 
diavoljo sinoa che la punta si ricurva, 
le lacera la carne, ed ella è una trota 
perduta. 

Dui puri Gitvand d'ogni sforzo che 
facea por voiulicuro ìl ano onore sem­
pre più eonvinoeva gli animi di e^óyre 
uà marito sfortunato. 

riér^ ' ̂  mentre '^V altro ", incontff 
llv-minifetrc^ Magico cHe'io r e s ^ 
pòpolare,^^ chiudendolo; senza ' r a ­
gione alcutìa, ìn 'ùn forte'^UMBI-^ 

[ Tutti e due pcfequesU giovani 
aeputatiidoveva^^*^ lo^o sèggio 
alla-; ppiitica .inìlitante ed ai gioì*-: 
iialismò, unica via pmUa q^i^eaUn 
giovane dltogegao e >: aoK^sìi?ieeo 

mipei 
ŝok) grado ))èr l'Indennità che jper-' 
eepisconO^—"^^èvcosa '̂iv^/ero, th'^U) 
Inon giùngo;a comprendfere.u •̂ . -.> ^ ,, ,. , : , ,..™. , 
^^^"^^^^ae che i depistati 5éì^*;o«o^^aii^ | ^ ^ | ^ M ? ^ ' P . ^̂ ^ Pf sembmr 
f m r ù . # dii serie, m a g g i - r n e n t ^ , ^ - , ^ ^ ^ % ^ ^ . S ! 
Ì^,,Patrial;-e,qbilianraggipr,,bisogipl^.-•..:-. «- • • • . - - ? ...-
ai auMìtà mòt-'^ -*̂ - -'̂  '-'-
in capo qi un 
tratrlio non ha talvolta'dalla .legge 

Ir -

l ' A Faringi questo genere di sventura 
non destò mai pietà. Aloisa érii. b^Ua 
e si dìcea: Odólino avrebbe potuto 
scegl\et© I viftV p\ù^wbiWj ROXÌ petS ̂ più 
b e l l a , \ • ^•^,, : >•.. :,, •^vài' 
, Né in tatta Parigi vi era CIM ricoiv 

tjasse. i precèdenti dì Aloisit, la ^vusta 
^ìta ètl \ftten\evat.a, cln d̂ iiWtftsse di. 
un'aecUsa che rovinava Uria póveiFtf 
donna. Una donna muore sotto il peso 
della ciìlunia. 

t*ftvigi l\u sempre ti'Qvalo dw ì̂ctewte 
la cosa. ^ • " . . . ' . . ; , ; ^^^ 

Non però se la donna è uria di 
quelle audaci sguahtrintì, inarcai' fa­
vore Parigi versa stìitimaualmeAxté'Avtta. 
lagrima dalla platea dei suoi teî t̂e'i. 

miragli.tìercepiscmro in temj/Ò^^di 
k t i è r r i ^^ ipend io ^;e ̂  indennità^ e 
soprasoldo — senza che il ^^bf^ 
Vestigio rimanga oilesò nrinima-

1 i4ll;à^^versariinon a d I K n o que^ 
sto solo speciosQ'ìargomeuto, liPi ^ 
iiiconp alti 
osservate 
I deputati ricevono già da moltp 
tempo un' indennità, eppure vedete 
come sono sempre andate le cose. 

[ Fu pUbÌJucàto precisamentelosfR^T* 
giorno'WÌtì^%X;i^merà:e.^i^cÌnam 
il discuterla legge di, Iniziativa pàr^ • • 
Uaraentài'e, proposta dall' onorevole tk-
pjutato i^resciamprra. e teodenté a SIA-
bìlire IMnde^uità pei deputati. 
I 'L'^àllora duettore dellaiJi/brma che^ 
accettava lo scritto e chft, quantùti-
qne firmatOj lo pubblicava cora'Ó>ri-^ 
Ino-JRoi?2a-HrSÌÌièia»;ido in ùn'im^èìio-
i< l'ecf̂ ezion.e , cĥêM f̂ P ŷ̂  .gtUa, tegola. 

h ^ — H r - i è ^ ^ 
K "J - .^h^ "-̂ •̂ fete" 

Bìsoguava però <^sxfovmavsi^ ^à-
priecip di Odolino il Rematore, fi car­
tello era accettato con tutte le regole 
e non restavano ia fare gJî  i propa-» 
rativi della lìzaa. Del reste l ca.va,iitìii 
peujsavano : 

— Odohno non farà che un bî cSl 
ne di questo povero Gavand. La no-
str;i volta verrà. 

Questo era verisimile. L'uomo ohe 
avea atterrato GozlÌKĵ ÊbUone edEudo 

a^g'potea durare gran tempo eórìtro 
Gavand,ù- ;*^ iJ Ì ^^./ ' ' ' ' , • • -^1 : i-.}^$i:̂ '̂ i:,/vi •.' 
j Fra ie^dgi armale si eondi^^^^^na 
tregua te^giorni per r^g^m^M 
campo chmso. bigitredcì e Godifieido^ 
furono giùdici dì carapoperiNormau-
ni, pei parighii'furono Thierrg. 'd'Eo-
VDvis s\ TebMdo di Beìuî vais. •''•i^a 

La liitS*'fu stabilita nel prato JÌì̂ 4 
qòiiduceva a S. Germano l'Auxerrese 
id Chiieltìfc, Sulla riva del Uumo si 
pianliu'ouo \d pMVÂ aie. 
r l l ftiartedì 24 luglio 883 le porte 

4ella cìità s'aprirono e i Parigini, iJa 
LJue mesi cliiuaì per entro le mura­
glie, 'poUvouvv Â pìVAVe Tavla puva 
della caoqìiijriia. Fin dal mattino una 
folla compatta invase gU steccati. Né 
fra gli «fttuctìadatì,|éjlltì due nazìj| | 
vi tu \uie scaa^bìo e iagivì-vìtì — era 
un giorno di spettacolo o Ìl buon n-
more regnava. 

la gi'un pompa le dame si colloca­
rono siiUe gCAdiuate d* euere. Nor­
manni ce n'eriuio puciii e non dura-
tjono,, futica i Parigini ad eccliss^uli 
eoÌll"%ma8lianti 1^^, vesti. Ben cento 
cuvalieri iiocuxvuvuì si'iuivtik^ptvofto alla 
follìa ia quewt'occusione. 

Il cembìttimeuto dove» aver luogo 

j ' u i' I - 1 i fetto.,idì'GlrieU;Hi 
.'Ĵ IK.fgìi bisogno.dì dire mmimiss& 

jucaint ? — No. 
mi% 

^ piedi e colla spada, pelMI Gavand 
^ori:iìet(a=?c8valierfeJ'-> .•-̂ v̂  .:̂  ••:.•- ,. 
I .Quando ;i .duer caoipìoni entrarono 
àcorlatì j^ftJjoro pad^^^ì^ vi % uà 
^ungo n i o t l ^ o . Gtivand ebbe poco 
Successo, ma'ad Odolìno le belle .'pa­
rigine inviarono e bacì e fiori e cìaseum 
m: ìltóìdiaviî  i Aioisa. 
! potevasi coo^ipreudare questa pas­
sione di un figlio di re, qqsì " " 
una ieitìpUee vasaÌla,.t 

• * 

Era uno strano spettacoìovédei 
questo piano racchiuso fra la deseiLfe 
ciuà ed i ivavìgU abbandtìUAtì. Si seo 
priva a stento qualche rara sentìnellii; 
sulle mura, e non un soldato sì mo­

rava sulla piattaforma della Torre» 
i Legno, a'ovdiuarle cosi ben custodita-
Al nioineuto in cui l'orologio di S. 

Germano l'Auxerresesuonava il messo-
giorno, i giudici ìie! campo diedero il 

Odoliuo 0 Gavaiul si eol!ocarom> 
l'uno di fronte air utlro, armati di 
glava e di diig t̂, avendo iaoìtie l'iwoia 
e lo scudo. 
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iii*aa.̂  iiiiî iuj/f̂ t'̂ 'î tìffJa^^ciî -Jìi'̂ ttKu ^ îiiî J '̂̂ Wffi;ic*i*^SJfi4«a^s;i;j'ji;:x^!rr:̂ l».urjsr-^ 

SaKÌfflie • ^ ' ^ 

. - • ' . ^ 

Alberto Mario ha dìrettqja,^ 
gueute letl;{3ra a Benedettd^iiroli 
come rispósta a quell̂ %Ké'CaÌ£on 
stesso diresse alFon. deputato'; 
-vie e Glie noi plibWÌQyfiii '̂i&^G' 
ieri : 

h 

k. 

"''^p^tì 

WP, , ^h 

1 1 

• , i I 

Un H^ t̂Ì,g|)o, clm io non vidi, del de-
j^ijtató ;ÌBovró - tî ^Wgfft̂ t ì . t ì2^ Ì ' Ì*HH^ 
intorno ai principio feàoràf^ pubbli-
cata dalia JÌH^tonc gmntnp|p§)% 

xViiutoriU delia tua [tarola ^ , e n d o ' 
Tuffern]ai^Ì%^jt^.cotii'cetto t?i'i 'o^^ siir̂  

^^^^rtiUsmo, Kento il 49|«*'e di comu-
mìcat'ti il seguente s&larimeniyiW^ 
j :Tu 'd l t fnnin i I i i ^ t e r é ™ proàSt ì r 
e j l^^scérne la .federazione ' ammini-J 
iSiraiiva: (laiìrt politioii. •Con 1* primaj 
dicî jg|§r edifica ; l'altra^ è la demo!i-j 

parazione, e gli unitari cU^^pmpren-
g ì danni.4pH'aèc|iifct'ametito. » 
li pare che fuori i ì qui, ii Parla-^ 

jnento,/e il^Mì|tero,, e-ia a tanipa ,^ 
V ìnaxzìn'uxnì ' e tutta la buona genie 

tà^ nlfetro paese riji^ano via ' rappre-
lfttÉa||<ìne iella veachiÀ;;fttvo\a, di 

0iy^li |^S'f t jpico, ^istriUgb la md 
Letidinaraj'^ gennaio Ì878. 

^«-.AiiBKftTo MARIO. 

All'on. deputato 
Benedétto C 

, I , ' ^ H 

^/ • i - i ' ' l l 

MM 

w^^1^^f^^^s^m^md^tu}l^^ 

6tio Vivo cordoglio Morte Vittorio E-
manu^toaótnb nel cui JlifM'yì è lÌTet^ 
mata unità uazmMltv^ 

i^.^.;^' V 

% 

- • ' • 
% • 

I I 

1: 

' • ' I l *^-J-
tu' 

i 

,i^ 
\ . • . , , 

- L 1 " 

Kioiie-

' ̂ "^ *'"S2. '"" "̂ '':̂ f̂ '3 î W®.. ^ t l ^ ^ ' 

Pàrl lmfntouna ieitera eoa ia qiiale, 
donuvndandoJi loro patrocinio ,préS'>|o 
il,Mi|Ì||io]fO «j^lftCunìeràaffìncbèineiia-
fiV^^%tì^. rif̂ >^Pa della Lègg0liSIqmU-| 

^ P ^ t ó ^ B » ;^.^^P'"««« dièposjzioru;JnJ 
loro, fav^jce.; 

Comitato esecutivo-, 
PóggianftfWol{]\pamvàypàhm 

c a p i v a partecipiindo, al lutto na--" 
l&ioludej avverte che s^nd, sdf^tìsé 1̂ -
sue riunioni sRr̂ Ui perCtUttl Ji( stóti-
rnànA. 

Uiiivea-^lésa, — Aìciini^ptndonti nel 
mese di nevembro c'fn^ntVflho alia 
Direzione della Univet'sità un'istanza 
da sppdìiìjeì: al Ministero. L'istanza par­
tiva ed il .gi'M'no 6 dicombro giungeva; 
arispogtii. Ai petenti premovn sapere' 

•cosa il Min!ytero^avrel>b^,;lòr&nspostoj 

e^^^S^^ 

F^-^ ^^f^#:.-

j ^ f-rt •_ Y 

ri. .- >-
i . ' ^ i -

Qi -ma non, corlosco, né la 
dotlìiiVa né \ dotloa^let fodera,lismo 
|ìoUuiip., I Stìpiu;i5^S*%oii sono fede-

^%alisti. Ti hft; antinomia fra ,fìf?parare mato pi;ima, ciie «vessa:;potuto^rmag* 
giprm.enle estendersi. Il lucale^ era as­
sicurato.., ,;;. | |p; ,: ,^ ;. ;,.. f i M M i i w 

gimeiUo cavaUegeri Eornu. Eiadnotto 
por Modeuii; ntà durante U viaggia 
fiomiiióiò tt dare indizii dì aberrazione 
mentale/ Iio;a^^bvettdfÀ^^ 
ai Mantova; è coudbrró'nei manicomio 
àtauella^bittà.- • ' *' 

seareiari coniurfuli dpi 
'i^-tta u| M'^putay.,^ uja a quanto pare bastava che questo 
I .1,1 I m i d t n u l i i *'b JHÉ l i n 1 A - ^ ^ 

Ed infditi: Uv.,rJsposta OT'lm^rascritta 
che ini data *lf*l gionio 17 dicembre,: 
ci> Volierero cioè undici giorni dì tempo. 
Ed in vero sono tanti gli aifad dell^ 
Cancellaria, che se salite colà Vedetfe gninìo'W^S. -Martmo .di CodroipQ, m 

una casa colonica dei signori ^Pbnti. 
Grazie al pronto arrivo delìé -pómpe 
dàTCodroiplvt,i;il fuoóo potè, easfer ^ do-

e^f^derare.,.. . Ì.^-J j^i.-f . 
i ; federalisti gond J^l^sfei lu loxto 

vvisò^ ; la ,fedei-azione'^ IVunità/^póli-
lii -e'' l'autonomia dì tutto ciò che 

«òn appartienó alfa* politica ; ossia, e-

' - ' t 

sè':nazioiria;ìe^J^eral^.;^;^j3Ì,^9yerni 
regionali,(guanto ha un interesse ape-
tìiaie è,ÌocaW^f^- ,• \„ :^ /, 'n.. 
MJale il f^deralisitrip di; Ca,ttaneo^ che 

BVdlgendo dà che egli è jhorto.' '•• ^ ' 
Cattaneo ravvlffva ntìlìa fedèrazio-

0 M W dòvo studiaréi^ 
Che Seccatura! 

^i.Jl.povoro&^tutìiqso se 
stiira-^lfi bi8o|à(?..,di t m ' M i r t i 
U v̂o .mrne amluOr^ per tmp 3è|tusi 
,:iratttò'da (^fc ignbr ic i f^^^BSeor 
•4|tt̂ ^yqUal.̂ |e:̂ ^^^^^ '^0" ::)": ' 
M&yol̂ ite pòi': F l i t ì rn t u^*'^Ì8a ai bel 

Indovinate un po' come fanno quei 
cari pignori per .avvisare alla aera ì 
lettori c|ef è giunta i r ora della chiù-

Cinque 0 ànche_,dieci minuti prima 
deir orarm un insprvientft.dftcU" g^ro 
al rubinetto del 'gaz #trffc tutti quei 
poyèHfdiavoli si trovano . In. mf^^' a 
tenebro che dannoidei .punti a quelle 
dejOgit ta 'di bìbhca Krtèmoi'ia, • 

Irbi^zzo — ?ie''cÒnv(Migo — è, molto 
^energico j ma pàv;:*ltro"ttantd''^ipipco 
genliÌér«!^KiÌe che pregot^fón -si riU-
novi '̂  pi^%fjèrd\ìndi=^ che' ii^ sig 
'BibliÒleca|^Ì«|i^rà%Srfary'^^^^ 
\ì()rtesl..arSWaiì^bn'd)^nU; • • • ^^ '̂\ 

IChè fitei^nej fi-a i Ubn/deììa bi-
blloloca non c*|pigpl^Q.,y. g |Mpb di 

.•L!̂ 'tì5iffiiMLWlJWSl5 

" ! • -

• ^ . ' 1 •-:,^ 

umi' - -««^ ^^ t̂>n îgnor Della. Gusal 
Ma qufjsto non; ijasta. Tndòvmatcì un .̂ ,̂|̂ «̂Jâ , gelosiaJ"T-^;C3* è a Saonara 

F ^ 1 ' Mi M ^ h l y p i ^ V # • ! • I I •_• 111' 

•• 

: 

ev!̂  unità applicata dalla libertà, es-
i3do4£t^libertà pianta dì molte ra-
d ì c ì V " * ' ' ^ •^^^- • • " • ' ••• '• '^'^'' ''"'^ " • ^ ' ^\'^--.-r:.if.^ 

*-.. S^ là fede i l t ibn^l^uni tà politica, 
lignifica che le autonomie,, regiouaU 
Ifeijbbno avere carattere esclusìvamén-

d'-i-' 

^ - • ; • 

i^jirnministr^tivo, e^comprendere, tut-
tW.|0 parti/4eÌIa,vitÈ^ pubblica; d'im-

P;- î|ij<;;e. crinìinì^lir^ 
posta, e di i '̂̂ tori^NbblitììJlx^^È*^^^^^^ 

ì'wroWU 11 Genmio , 

V ì ^ :Qii stadt^nti '3î  sO| | . ràueoHi 'ieri 
'a mezzodì UèirAula Magna ed ;hanrìc( 
Ivotato'iV sèiitìGnié"telegramma aV.mi-
;ni8trodrPubblica Btru2iohe.' - ^ ^ ,% 
ì «v,J(̂ h sti^de|^|| della Università .;̂  
|« della scuoia ài Applicazione di''R*ÌT 
j« dova raccolti;i(Mli8(>ltìnne'assemblea 
!« asprimono i\ loro più vivo dolore 
«ipéi^tM sventura (laziònule; » •''' 
; Fu pM stabilito che dtie studenti^ 
jper ciksciiM i i ^ f c i m r t è W ^ i ^ t'i^ìr^ 

'•. I 
% I 

dana è ^superiore. Laonde si vede cha, 
forma-da darsi a cifiBcuna autono-

m devMèere un' asaertsolea trfmèa lagi^la-. 
! • V i • ,^ ) : 

mia 
ti va con un potere esecutivo di ;sua 

:a^,Durea0ntam,:t;tll4jf^i;.y|fc:^ 

I Gli elottrsono; per, U facoltà'cli^tV 
I I^egge,, Caipzzi Oreste ' (lìl) Bòna-'̂  
'ti CHr)q(n):dyilologia Roiipo;ni TuÌ!ib 

M^wmm iM 1 

,La politica, ^p^ttai al ,go.vorno fedèv (I)i##H.temalica,.|Covohtib Giovanna 
m) Pastori Enrico. (I); della ,Souo!a di 

ifpl. ^ sa l in i Luciano (lI)t;Biibchia 
pdolfo (III); di Fij»rmaciaU'asetti Gio. 

pò quando questa risposta V||g^Q^PU-
segnata ai petenti ? , , ' . : ' (f̂i 

' ' ' r • ' • ' < ' ' ' 1( I ' • " r i -

l̂ giorno 7 O e y n a i o „ | ^ s a t e ^ ^ : è 
Rpcov I^ipoi ;Si; dice iohe s! (jur^JlÈbene 
dei^ii ^«tUilenti T Lascio al;pubbHco giiH 
dì.cKrne. Né questo fatto è isolato, ma 
forse ve na^ sarà qualche j l t r o che 
farò conoscere,'è che'toòoà'più iti' altol 

Tà^r-rr,, len ; s t^ , y ^ o l,̂ :̂ n̂9ve: e. 
mezza' uùa guardia di. P. S. reca vasi 

; al, ,Caffé Commercio, & avvisava il pa-; 
drone che non gii ,er^ più .permesso, 
di-;tGnerp aput to tutta• nptta t'ì^^ijcir! 

Uip,ima^J>e, dqvea.chiuderlo alla mèzi 
Izanptte, sé; non voìeà ìhcorreré-tiellài 
• contravvenzirine e ciò sino dh quella' 
^'Wllaa s^ra.'';•'•"'••'••••- "-i j - ' -̂ ^̂ •- '̂ ^ 
I 

^ Kitengo in massima coaa oppóiriuba 
-quest'ordine, poiché—- tolto qualche 
iinconveniente cIie^Mo causava'— ho, 
battuto le mani al Prefetto qiiRnd?^ 
slabili la. chiuaufi d | S | t e i baftè e le 

[bettole cittadineNe poi ancl^es perclfè; 
jgli ospiti, notturni del caffè dal"iCpm" 

mèi dell^ Oceano^ n â itrovo • vera'menéé 
strano e degno à^ì • patehio regime 

jdi;' Ch'ecco Bejìpo il 'modo con cui, 
'questa cletisìone fu; Mta, ' <«ìn6scèr^ 

una 
< ^ ( . • 

??1'*^%1;--; 
buona famiglia di villici 

Iĝ P̂ d̂  lìin pas'te due ragazze phe aono 
i^arterì, tip^ di bellezza, lèìnort le ho 
i^dute;:rna chr;/mÌMriferisce* il. fatto 
m*assicuia—^editale che se'ne inWnde 
-^ che hanno dogli òcchi tissàsgi ni, dei 
capélli st'upendi/.'clei dènti canIBcii co­
me ì' avorio,; che sono^infatti creature 
tali che ,quaiuriqi|9 pìMJ^i^^^^ 

il^er p«^modeuo nei suoi quadri. 
Cprn'é ben nEtt#àlé i giovanotti di 

Saonara nan riinas^qrp indifferenti alle 
grazie delle lorot^ou^èvraizaneedogui 
sqra ; allorquando, la famiglia; aiì raccQ-̂  
glieva in istalla a quel tradizionale /̂ 2ò° 

La 'Patti-MWirtì'niè, v— Leggia­
mo nel ;,É^r(ere: 

La se'^ra dì Lunedi! al Pagliano fu 
anche pìù^ffolìataxdelle alti-e sere : 
palchijijsedie, poitron'e^^ platea, gallerìe,, 
dappertutto.^y spettatori erano àd| 
calcati e, peî  cosi dire, pigiati. 

L'iacasHo fu di 22 niiliV lire, cifra 
offloiale. La signora Adelina ebbe ap^ 
plausi trionfali, una ventina dî  t̂ bia-j; 
mate e un gran mazzo dì fiorì pre­
montatole dal marcheya^ Filippo Tòr-
rigistjJS 

^^^^^bbero caldi applausi anch^ |PHe-
n^^NiccoVuiì e il barUono Carpi che 
SI inosttai'diio^ in tutto degni dèlia 
fama dì valenti af-tìsti.'^ 

Nolla. stagione di carhovti|e e 
_ làresima verranno rappresentate nei 
teatri italiatii piit-ecchle opero nuove: 
' Alla Scala di Milano il À%>nt'ro del 
maf?stro AuterÌ7Mî ii.̂ :;̂ occhi.' ' 
' Al Regio di Torìrio la FrandMcà^da 
'^lìimini del mt)òstrc> Â  Cagnoni. 

Al Da! Vertne'di Milano \i\ Adele 
Volfinga del rdWitro A. Giovannini. 

A Piacenza l'^gnese,^^!,. maestro 
Gumdanr^?^-" '\ ••'^^mm 

•A Eironxe sì dura un'opera del 
maestro Cerquotellì, Bttgte, FieramO" 
soà,, uua del maeairo p2krr^va,no, . J ^ 
nevra di Monreale, e forse jiui^jie/Uria 
nuova opera do! giovane maestro Pdl-
mihteri. • • • > ) ' . - - " 

Io E Lyt^^ 
— ^ — - ~ ^ ^ - -

iV.S-

ì. 

f . 

Giiiaizil dèlia stampa estera 
%'Agenzia Stefani ci comurìteà-l 

Iseguetiti ' gìudìzii sommarii, della 
istàmpà èstera ,sulla morte di Vit| 
torio 
1^^COLONIA, a -^-U^Gazzettii di Co-
:lónia ha da Costantinopoli che Me.-
^ m t A l i » pieni î MJteri p^ |pl )n-

dorine fììàriò e 1 buoi 'déi-moho; i vil-'1-chltìdere l'armistizio, se cre tóSa ùl-
wxi -r^^^J^^^ .^.ì-Ak\i.i^'X.^^i^'À (. ;̂ À..« fterioi-e resistenza impossibiie./^l'-': 

KK-T 

1 _ 

•'i---^^E'^^?-•J 

. - f ^ . ^ ^ w ' 

in,. Kóma. • •..^- . _ ••; ;'.̂ _ _^.^'^ 
Ad^^'o spetta adunque' (a ;rapiÌlte 

sentanza dolio Stato all'estero, ad 
esso spettano i-trattati di dif<.sa na^' 

^Ìzionale*-o:,.q«i'n(Ji il̂  comandò:''dell'é-ì, 
sorcìto e deir armata,,„^la^.Ìacolià d!l 

struziÒheVlelIè strade miniarie.delle, 
ftezzei;'aai e^o,il battei"? moneta,:lla. 

Jjosta>i-ivtelegrafì,'!a flnanza nagionaìé', 
ix lavori' pubblici-^^nazionah:/'ad esso 

Saiba,J-||^è8so |ii palladio d.ell»viibera 
coscÌen^airft%%sso ; i 1 i ; doVe ve lìdi man -
Cénere indivisa* e indivisibile' |a so-' 
=!Vranità' d'òflo Stato, clic 'ora^'ÌU 'c,aì.isa: 
•aelle;guarerà%ie;,|è.diyia^M^!Spn^e|^ 

Dunque? potestà politica nello Statosi 
potest^vammiutìtrativan^ìl^ ié^i^m 
Manca la terzs potestà, là'giudiziaria,; 

La suprema Corte di Giustizia, co-, 
xi\Q nelr America del Nord, è presidio 
4eUa unità italiana^ tutelando lW''co-
étituzioàa^aziòr^e, vigilando le re-
lazioni fraTStatpie regione i e fra.reT 
gi(jha,e-iegione. ;,. ; ., .^a.-;•/!.- •^^•^r••^ 

Oosifutto ordinamento' -della^Uióstra 
patria rinnonde alle inelTiibili diiìercn-
m ^ ^ IiUguuggm, di ,.trad,iZìo,n,e,,jdLC?-, 

ì 

all-'esercentèJ 
difittoVkilMW^ tótìb 'delia 

sare un noveio diavolo che 

j .»l-"l»fito§4!Ì|>l1PÌft^ipatyblicato ur̂ ^ 
'm'aniféf̂ to annunziando' 'con AWóiy'frfé 
iìill-CrUQrte dei W ? 

f#^W6j -yw }]f '-'••LtVi n • - • • - ; 

^t^i^idi;q!i^)|manifesto,,ha^pVesq4artp, 
d'sufia sola campagna per rindiponden-, 

^a italiana. Epppre e qRt48i ^\yj^p uel. 
159 e nel 60 e nel 60 tutti quei,|^!g^ori;del^. 
aGiunta.ohBadeaeo,6pBndQnoeìogi,per 
r?pPÌmO'8didatO;^dellUndipeUdenzft'ftites-; 
a/sottb làs^kiUi^bandiet '̂flitliyì* rejètti^ 
Sblì^rHo^iyóintóttmtì'lK^lìntcl'^ butta-

robusti.. t'Ha; ,érauo giovani, sani; 
feCoi precedenti dt questi signorino.-

'.l * j ' i il Jil IJf' 

^ ^ ^ I j ri.-

iS'!.' 

sturni : \.m%ù che, è V ha notato re* 
c e r f ^ ^ f t f ^ n DifUfo, un popolo in 
lUilit^ .sembrai.d'un, secolo^ ei^-ùn'altro 

In co^l &Uo ordi'tiumento la neccs-
3ariiÈ%oliizion.o; de!. problema italiano, 
xsrchè rJtuUii .èLtuttiivia î n problonìBi 
lSutvi;e nom altrove^ •l«''*^f?^^i;litìt 

antiveduta dtil'tuo gran cuoio di p.a-
triota di coVicòrdiu K tra i i'iiiUirajiAti 
che non vogliano lo hfaoelo (lellaiiser 

lersera le; tre ussociaztpni politiche, (̂  
po^yiiP^Ìpnale,jlUj»^ipen,tlente e; la Pron 
S;r,eEì̂ Ì§,taj.,8Ì ;riUtìirono;'aliTeatrolNuc|vff 
) votarono-'UU'atit %î >lib,̂ ikb£liarizà^^ 
>er-|a morte del Re, eSi)riniondo nello 
' : . • • • • • ' $ m t i ^ i \ ' • . . • . • , ' • ' ' ' . • • . : - ' • - • \ • • ' • ' i " 

otte ce| |^g|irere uu ' i ^^ ta quel rani'' 
lenfiorare fi;;!, ?)2ar:^ir| ^k^nhanno, ap-^ 
mrccchiato i destini dei Paese i v ' '̂ 

le 
C 

r,eEì̂ Ì9,taì.,8Ì ;riUtìirono;'aliTeatrolNuc|vo 

per 

rio che tJmburtQ„J: segui^ de orme-'di^ 
Vittorio-EniÀ'rt'uflle^ili 

] #ìià^oeÌ^it)tle-^dtematìriiticPclif; '— 
non frappiamo )̂«r,̂ (̂|vi»lej,̂ f:ug\ohe ~^. 
non, fu itiyiMa|Ì5^>I^i)irsif;Uo(le ulti?6' 
bociolà. poli lichtvsNriun iva Ida :solaÌer-' 
sera 'stes.-;a' é deliberava'di'spedire' # 
••tevegràrnmlf*%(?gu.-̂ nle: 

chiuda quella stessa sera a mezza-
nottf!̂ , mentre forse Je porta,,sono :Jn; 
•cattivo ^statp, iivvisargUeie.icosì ven4t 
jbEiìmenteji senza due righe udì ordine 
g per Uhlt^^essaggero, nb'n è; la più 
iBella' cosa -éhe la Questura abbia" 
tottt0.^'j..i • ~ ;"^' • •-••-•;.'• i : ' --M.:' :>;'.w 

j CJbme pure^^ .̂nii'̂ .iisenibra ehe si sia^ 
Jes'o nelPinteres£Ìo:irpro,prlètario, ob­
bligandolo cosi^ll-'pyr li àilfli ciliusura,-
poiché gh è certo,che esso ha dovuto 
|fermare al suo .î ijryizio un+ îirìtfggior: 
nùmero ;di persone dui,quello che gli 
pccQ||en|bbe^ pel solOiS.ervizìo diurnoj,^ 
JB deve ora loro pagare' la pattuitfflis 

C|edo Checchi prese quésta^'sùbi' 
" -misak? s # à tìoUVinto^'tìi'àvor 

> ' L I . 

fconnmesgo"'uft* èVróre.'-̂  1-;-^:; .j '•-

lièi pascano co^i detiziosài^ente la séra 
e era una gran quantità di giovanotti 
che c^rcayaiió ^ì T^ridsrsì interes.sanli^ 
ago':pccm'!deU^ Ì|̂ |:o f̂iJ^p .leggiadre; v̂  

t#*Ma : | i ^nche .questojè^e%Ì*teilfi^Ì^ 
prevedersi - - nacquero b^a presto ini 
paese le r?6biuzae, le invìdie, le î e-
losiei© più d*'ìmtìl che unà î̂ VoUà'̂ èrèi 
amico d'un .altro, ora lo guahiava in 
oagnesco.":'?S'-^^?'^-'"^^" 'MVI ' ' • 

dòrhe'di' Coiasueto l'altra sera la'far 
miglia/stava per passare dalla cucin 
|Ua stalla, quando fu bussatp ^lllyspi 
d'irigresso,^,^|iì^ep^,:^p;nqaÌcpn^ 
vaniscile domaVjavano di entrare an­
e l a s s i , a. passare lî  3era=;ijft fupìiglia 
non, avrebbe ; avuto., diffiooltài, veruna,^ 
ma la ebbero invece alcuni^pasimantì 
ehe:emnigii!détròie.yhè p ^ ó M I i ^ 
in rnàssaj dicendo-che yàlÌs%JÌnò esser 
solt^''che hbii -voleanb seccàtull? '.'' [ 

Quéi di fuori intart^V bussavano semT 

i 

I I . . ' 

i.. : f 

^ 

< • I 

. r retata Ginnastica che doveva tener-
1̂  'Venerdì, mveCèVavrà Juogo^ 4 18 

coiTent 
' Mu 

! • • . ' 1 . -

i dire 

1̂  - M U - -

^ . ^ ^ 

lì 

\ . ' 
I ^ - ^ : i ì ^ - i UOMA 

Associazione ixiernoerltti'Cft 'esprima, 
j t 

"i-t;Mr pregano 
e parole ai signori impiii- '̂ 

gati distribUtìprìMéilà-Bibttófeà uni-
ver^itaria, j qii^li sono yê rao colora 
òhe vUnno,a liomandaro deidibri, tanto 
pontili come lo sarei io verso un ere-
itore i^^|)ortuuo...... dato',' ma rio^^i 
ouisesso, che ne ayèsbìr' 

• \ , • _ _ • 

j Xdialcighì simili a que^ftsftac^.ali'pr-
^dipe ite} giorAQ^© della sera.;: 

\ r-TT.D.itMn!,Ì' il tal libro;-. ; •'• 
] —^Eccblo/ • J' •^' • '\ •''''• - '•• 
ì — l^ite il piacere anche quest'al-

y'I — Auirj,eccolpìI ;:; .,. • .'•. .1 
j ! —T.,yougate,si:me ne'oi'icorrè aneliti 
;ijn teiZQ. 

Ma che cosa no fa di tanti libri?, 

urei e'allóra duo b tre diqueidi don-
sti2?itr;^pnrono la porta ed, eapH^ 

rÒno pe^ Jfai;|̂ ^^nija5VÀ^^^ 
l f̂ tĵ î pretendont|,:;U«Uii^rano glisUOr 
mini più ivalòrosì di -qdésto mondo, 
poiché come videro i tre tìho Uscivano' 
èe -la dettero a' ganabe con quanta 
lena^Vàvevano.̂ '̂ ' r?.ùh ;^ ' - ^K '̂̂ ::̂ ; - Ì^ ' 
; iTùttb sarebbe fiaitWià e , s è W ^ f i ' 
\M m^m^^i^Mx^ to ' ̂ è- ' Àitó 
L i tre non i ^ S s i ^ b i m tófk iì S^^-
dasso, e non avesse levato di,la,^e^,uji 

^Tligl̂ ^?.':?^^ '̂'''̂ '̂̂ ^* )̂? dietro ai^^genfi. 
' " fuori di-pprj^ft|.^,peré eranoqufl!^ 
%^),% i, ptiUiiù dii.ouii il revolver era ca^ 
ricòjjinHluogo'di-coltór loro/andarpno 
a^fbrkr i clii)pelli'a1flll ihdiWiì 'che 
a'caso passavano per di là e che nnllt^ 
àveano a fare in, quella faccenda.; ^̂ ". 

Il gradassso fermato dai carabinièi*i' 
fa troviito^ senza Ucfenza dì poter lÀr-
\^^\'^.,.^'^^ ,̂ ,'•^cp!t9|̂ pI^^^lto,ln,̂ ^a;^ 
sicclie venne arrestato, : ,1, ;.!;,• 
' i I}ila a t^^^ i^^pa^padronedl casa. 
^schiaffeggia:wu ,proprio;inquinino, di 
pien merìggio, in un pubblico- caffè: 

L'indomani ricove dallo' schlafici^-
•gilvtò'uii biglietto doi,tii,riòresqguouie': 

« yoiÌp;,quauto,;è aucceaSO tiraiuoi, 
^poti^te, negarmi il diritti^-dìi e:̂  ^ 

gore una rìparazìony. Gobipimliot^vì 
pertanto di Ittr mutare U* taiujdzzqiia 
t'oppe scinpvvia, n4UA-#*fi|:aiiA"t:ra da 

possi 
; PARIGI, 9. -^ In seguito a l i amot i 
ite del Re il ricfivìUiénto all'Elìàépdél 
%ìorno 10 è; pontromandato. :. 
I IlrStèck^parlando della murtedlSit-.. 
Iorio Ivmanuelo dice: Ci a^ciociamo con: 
itulto il cuoi^;àl lutto della Sua Fa-
icnìglia e d i ^ ò p b l d i q ù e ^ a griiùd«; 
fazione che appai'teneva^lì, perchè'il' 
suo coraggio e il suo g^nio la avevano 
ereata. Diremo domani fofce seppe 

ggruppitrelntorno a; se ie= più hbeU^ 
^^^^ligeuze d';Italia -;e\ulisfli':mai-e, gli 
^a^rsar i della mpnHrchÌa.,R.t,(jorUache: 
littorio Emanuele- tìol ,Ì87Ò[i'vot(e; ma, 
fibt) pot0 ye|̂ jj:je lo^^oceovt̂ o d^lla.Frau-; 
jcift, es|)nme la cunviiÌ5iipne^|i^vì--
|vénte'Vittorio,un cmiìlitio miiialn^b^^' 
potuto aver iho^ò' tra la Frància e 
• I * % l ì a : / • " - • • • • • 

l II &&le dice che l'Italia e lapace 
europea fecero uria peifltla grande, 
mentre'- llP î̂ Uè-sttoiVé d^0ripnt«^^guà '̂  
trasformarsi in quostioné^Grienlale e 
la mòrte èventùcile doKPajjapuò met4 
t^p^i:in.-lotta- le ̂ passioiii religiose cogli 
jntei^essi nazionali, L',Eiirgp?i liberale, 
k specialmente., la,,Fradicia ueploreran-
noJa morte. • . .' ;.#»^c.,A. 
j I Debats arce: Dinnanzi a questa 
Ìn:orte,-'la quale'colp:isce 'Ì''Il;Mi-u ed 
^^nche,;Ìa Franeiay ci'̂ edìatno eonvel-ìlen- -
'te dì raccoglierci "e rinieitiunioiél'; doi'^ 
(nani le.yi:iflessiofiÌ*su questo tristd av^fe 
Ventmèhto, 

•mim^^ì -•"••fi 

ì 

inalzalo 
< - 1 

Si i;ti 

i .RAJAiai^ 10. - , U jRa^eil;dice,^hé^" 

Vittorio Lmannolea 
paese. . - , 

alle più ^rayi circostanze e alle com-^' 
* plicazioni più didiuate- YÌÌtorió^%b,bQjL-. 
sompre ad agiré'con prudenz^lpergir 
interessi e perdagiorii^d-Italia. 
) La lìepublitjue FpmGim&Kàm%ch& 
'̂ItitlÌa;;..d0Vtì,Va, molto ÌX\ .SUO,Re:«i:'iCll6;̂  

la Francia.fece una grande iierditu. 

(jlia r Italia e la paco di Europa fé 
CiU'o perdita grauLld^'Unéntre la que­
stiono iU:QHep.̂ e, ,può.-,iraisforma '̂aj in 
utìstic^ne bi;^||tale;^'làg^a'3i cpntiUen-

tale invece di orientale, -

fuf 

' ^ t ' I 

, ^ ^ ^ 

' J . - ^ • 

! ,J™, 
• ' • 1 ' f , h;Mu. » 

; Quasi tutti i f^ov['r^^.,:d'Jiluropa 
sollecitano continunihéfité ,i loro 
;tinbsiH(Matorì iVcriréCiìtiìti pres^^ :||^;| 
Quirinale peiV!ji;̂ e|e^pVl'''i'-'̂ î̂ n))l'̂ rfÌT ^ 
si delia grave ^^ialàttia^iHÌcia fu col-, 
|ìito Vittorio liltnauuela Qui?s^È^.sera ,: 
e giunto vìii'Ctlamcfute al Qaivìnaile'^ 
lin luwghitìsiiito (iitìpacoiomleirim,: 
l^eratore Gii[j,lielmo di Germania?' 
Approlìttauiifr (li iui niornentarieo 
;iiviglVnrameuto del l'augusto amrna-

\ ' *\ 

'i"}-^^^] 
. , L } 

I .^ 

. 1 

1 1 

uu--ì\.-j2/Lt^^usVa\<~^'ii > ̂ i f .U, i i /NiJ>aU " , ' j , J c j . ( , & i f i j - m n i - - " i 'aBn^ffotut.'. j Ib £ 1 idiaK'd I [3r^ fff ̂  ÌT'D t ^ k l H À U t t •^nV-lFii'r- '.-iiiati<n*<3hsUii < 



•Il 1 

&= 

; «ii(tfwl?iif'U7-:^vt,i4^tt?^'^}fp,ìrv'io:it'*E«nì,T^r^i 1 ìit^s^vss'^^^ 

• i ' . ^^"^ 

>^Uiì&^ yij?a,-£*^iffi^sfutrs;a^uE'.^tw^^f t«j 

- • j 

hi: 

:jatdr lì si oogi^^ò la;: notizia*ed 
eglìjWpose di non aver mai 'du­
bitato clìélìmperatore Guglielmo 
fosse ìì^iW^linglidMamicp e fra-
fèllo* Anche-ài Vaticano 1* improv­
visa malattia de! Re fece sensazione. 
ILpapa, ha .voluto esaere subiiohf-
lormìito della salute del. Re, mando 
p,; Quirinale un suo delegato e dì-
bpse le cose in maniera da essere 
Siinutiunente mltjrmato solle .fasi 
iJelìà malattìa. 

•'^ 

I ' 

1^ 

\: -l 

1t 
r • 

W a 
"•\ 

3 L | j/eùiita, di (?arptptnrrtu un 
^^arl Gèi|é.ìdi gras^isPpll Vatieand 

ve gì è ormai assimi rati che u 
ovémtiii^lese; ^muteirà ji^fP-^ 

^mente la sua politica verso la Sa^|^ 
ÌSede. Kà -•, onta ài c\^, iersei-K it 
[cardlnaie Simeoni, spqdV;unaléKi| 
lare al %gzìo. ponti(ìcÌQ^r.;P^ngi 
mila quajiJaÉa^i àvv.erte che la 
^condotta delia Santa Sede verso la 

pancia Illa inn Iterabile e gli si 

'nVure ÌIÌ Londra 1' 
Kì avvidrili, : ; 

Di quUiì pencoli hbiì^ ^ , 
A t ^ t ó ^ t ' amiòrt'?, Tali pÉ^ns iòr i j^^ 

« 

l'-.i--

T 

" I 

m: 
PMiòe di liir conoscere'Mté^ti^^ 

s,ptì«ienti j ^ . Capo del governo 
iVancése. 

- I 

^Portogallo annni|ziò ai yati--
cano che egli non mtroverà alcuna? 
questione a proposito del 4(etofi| 
dichiara di essere disposto àn^^ciò 
à porsi d'accordo colle altre po­
tènze interessate, f ' 

• * . . . 

L J •ìm 
jNel timóre^Se 11 governo di Pie-

•fijòburgò p d S far otòupare dalle 
Itìe armate, anche pur momehta 

<i|irdinale: Simeonì inv|ò una^^rfOt) 
li-iie' ai residenti ,iti quei paésY'è' 
^pecìaimeute a monsignor Haìssun 
4ceió^ch^^^enzà perdei^etélnpo ten-^ 
ganodal governo della porta un re-

olare stato di cose perciò che ri^ 
^ (arda le coiicéssioni ottenute fe 
^pra d^ilà chiesacaltoiica affmchè 
i|pn si- perda Topéia ^ià compiuta. 

- ' a . ' .• I 

Tr-^ 

' I 
f H , •• 

- ,1 r I z I ' 

iMiìHi 8U0 scudoT L* ispUiizitìiiei 0 ve-
liuta. La.uuve ÌVSUHVÌ'-̂ ^ arrìvetà il G 
novembre. Ê ^̂ sit SiiVà' HÌ̂  porto. , 

mxff%" là'.;.;, vede ur? ào'mó.l';rl 1̂  

Ìa.|4. | f '"||rbMr..||teJ|StÌ|!...^TOf |tti4 
n 

^"yf-OTW%l-4v:'af*^"'-^soÌQf%ra 
Vi^nm coti.miU%^weKiieggia,livi pK^^||i: 

|ptjasiÌLtj,_.̂ accai'uiizan(liin(3 jp,o,cliÌ moKi;' o'r 
Sùìî À l^lbioiidnciiìome..'.^.,-la c e ^o 
era cosi dolce I..-. 

J|anciii :!^>rJcpuospÌt^VPf#^^H^ 
"t'SSH lo chiama per nome. Quel nome 
stii fterò seritLo sul suo pitysapurto, mA 
i,Lv:StìP ' sguardo quùVto* >è! sdfcvèi'feo, la 
sua voce, è cupa, ì suoi modi, rozzi^ 
leQft^^s.vitìiie ,t|UusÌ...,., ai dispera î  
curiósi la dicono puzza...'.;•e"l*tiomo si 
alldriitìttr^^^" 

i«-' à- ^li'M-

n%^m però;t?làiihpeggi|t nella 
ijent0"%^(|vò!ia deità I^^o^uliu, e io 

i pò tilt 
leggerei iti;^è[tiel!o egu*ti'dd fiisso; su lai, 
mentre unii panso; lo segué.ì^.. j , . 

SotìnaMw**- Una taverna.—i t* uo­
mo, ciurme; infumi ^eli '^ '^o lì ll̂ *).""̂  
ubhriaqato, la jpprta,,8Ì apj'js, entra tìn' 

elle, sfiora .app.tìim^Ji; ^uplojM e ^Angeloì 
niu f iVe»it'yi., £'(3. ondeggia un velo 
(lieti'oMe spaile, riell^, sua m a n è l a m -
V'ekgia-sinistrumetjie la lama'dì un 

'̂ '̂̂ ^ d«l gon|r|^|,:Savola; .alle ore due entro in ago-
" Ma e spirò mezziora dopo. 

r«% Poco dopo le dodici, quando 
yiRe si era già cohfessiito ,t-r V, 
liL".'AÀ. il principe Umberto^e la 
-trimpessa Mai'gherit%'"tUtti4 mi-
mistn 'ed 1 grandi funzionarn di 
Córte accompagnarono coltorcetto 
in camera dell' Augusto inferino il 
Sàcramcntp^^carìstico, e" 9' ìrigi-
llocchìaron^Wlorno al letto. " ,' 
^ Dailaporta spalancata' si pote-

no |merÀ nelle altro sala iugl-
clniài tiitti gli addetti alla Casa 

. l e a ^ ^ _ _ | •:•.:•; 

,.-^'ff%anbnico Anzino, caìppella-
^0. reale, si, recò alla vicina Par-
(̂ìtìGhìk di San Vincenzo e Anasta­
sio,per chiedere il Viatico.̂  — Il 
Pàrroco ha creduto dî '̂̂ B^ 
il Cardinale Vicario, il quale ri-
cojidusse égli stesso nella'sua;car^ 
rozza il Curato alla parrocchì^^P 
nendolo delle il̂ ĉoltà necessat̂ ie. ' 

Infatti pbco dopo, còme dice an­
che la Foce defe Verità^ il Rev. 
AM'hò''frSridevà le sante Specie 
^eucaristiche recandole ai Quirhialeii 
':̂  ;IÌ Vaticarlì in questa circostanza 
%i àdî mpitòj versò Sua Maestà, a 
Slitte (laèUe^fibrrde che si usano 
4 Spvragl fra di'lprp.j ' ' ' 

Jgf. Brunò'd'aodQI'do cS 
ijpueghf che ha assurstol'mca-

irìbòSrpregare Sua Maestà a 
ivereì confopti della reUgipne. 
l •-̂ , Qon^rito fin dal mattino alla! 
Iprossimk mòrte, del iiê  il pfot Bacf 
c^lji-a rnézzò del.venerale DeMn-
,jpî z fece avTjertira iiS* A, n prm-; 
cipe Umbertp della sventura che 
fra poche ore avrebbe/colpita 11-
ìalia. 7 

•'-4 ^'fe. 

•-HjiiSS t , ' - n r ^ • l ' i f i i 

#ttM^ legai 
duciidi B...i.*ai miirchesi diMach ICe-
^bt^J%;^^fttiy Mficb mWéi^ cobtituivasi 
piigioniéru, accusandosi [rea d* assas­
sinio. 

1. j -^ j - ^ y't ^ 

Kicotera -èra nella camera 
4el x&M, ttiòriaento della'"mpr^l , 

^^Senatb del Eegniha im^ 
j^e^Hatiimente disposto^ 
li-ehrf 4f̂ *éciàle recasse in', 
P>̂  P^^lEpossibile te S^enezia 

« Tecchio che deveTogare .Iati 
di, morte. . * 

•^ Sonò attese in Rovna la pvvu-
cipessa Clotilde e la Rédna Pia* 
dl-Portogklio.. ^^' 
,~*X-'artìcolo' 22 delio-Statuto 

costitu^iionalfì/^applicabile' a tutti t 
tasi di avveriimònto d'un nuòvo 
Sovrano, è còsi'concepito. 
^ r i i Re, salendo al trfìnó, presta, 

in presenza deilefCame^feriunite;: 
il- giuramento di osservare leal-, 
Wèhté ìf iffèéente Statuto. ^ "' \ -^ 
••'-^1 monàrchici-:—;:sc4i,t |̂ipft;^^ 

vète — sono afilittlssimij\i repUb-
blitìàni '̂̂ W^b-, staiino nìuti. Essi 

é 

non ghigfiàno;'$fabciatàni'ente e M 
•pari fèfepo rion'piati'gono I^HQ^O 
cheTnoro prmcipu imponevano di 
cómbtitteré. 3}f iù tristi fVa i cféri^ 
cali, sorridono. 

oro ordine di sospcudere le ó-
.f tibtà., Circa m o p i l russi oucìUiano la 
| t à l l f i a ; ^eM^*É | t t - r a i B d à n ì ed 
Adrianopoii, I russi : giunfìro: ano , a 
Yenisagrd. Oh abi tant i ' i^chi di M 

^pp0poi i ,%hbol i , Jenisagra: fuggori 
^%'SO l-i'ulei^rto. Il; panico è generale 
I ture Ili fa iijio lavori pardifendero A 
drmnoppli nel caso che noi^^|^jf^ptt 
j^iudesae ìa pace. >.. -.̂  
^ n seduta segreti) del parlamento 
turco Server disstì che la Tni'chia è 
Isolata, che:4p|>,'può culcolartj feunes-i 
«una aUeanxa, s che ii igovérnW' de* 
(iiso di conchiudere un urmiS:t}zio che 
condupa alla puoe. 

'ta da; Berlino C Ì Ì ^ " bnai r u ^ d e l r 
J armistizio sono V lUi possidcUs.'^ìì 
Mj"Ì^Sl^*t"l«nto,dell<. ì^rici:ze:del Dà-

^PAUiQP^lp, ^ Il <;euerute ÒarnÌÌ 
Tu n"niin.itt^^^ì%nd.nterd.dfottavo 
corpo d'esercito in lungo di = 'I)ué!*Ot 
che fu nominata membro delia oom-

^ ^ • • . 

' 'V" 'S 

imso a LOtska fu, Jiifu-mata dal co-
mmudatiiè dell'esercito turco dî e que-
^ era ^ autorizzato ailf^egoiStaKione 
d' un krmiatizio & che MehèMtì Sì dicecheja salma di-Vit^ ..̂  __ 

tomJEmanUéle verrSi trasportata era designato cóme èveutuale.J'pra-
a'^3ei^<ya • ":-::..:_; - ^i patpoziauo. Il Granduca Nicola H-
•Sarebbe * una cosa .̂biasimevole 

- - - * X - — ' a - - ^ - • •• assai. 
•rr 

•̂  ^'. x l̂ n 
Il prinio ìiWdltìiUaJdeye essere 

sepeiitò a Roma. i 
- lia sua tomba^^ il Plihtéon. ' 

spose oUerfitì riferii obbFPl^iè^robur-w 
gQ. Suleyman : fif̂  de^'tiluito dal -{iil 
mando deiresercito^diBulgaria'b chia-
ui,ao.a:0ostantino8afr' V P 

ROMAj 40. T-̂  (:0m%^) I dispacv 
ci giunti da moltissime città m^ 

^;^ Apge^a avuta conoscenza Inunzianò là costernazione 
della gravissimo: sciagura i Que-̂ ] morte del Re; ' • --'̂  

il ' O * l-'-'t 

; A N T O N I O . STEFANf>/?rt re^tpom 

'i-r, r v! J-J7 -j LV' IU . ' • i r t ' ' " ' ^ . ; - • ' • , I 

^iOìi; 

§,tort delle Ga|aei:e hanno tosto raan-^--., 

osse*) 
•f <-

S« 

_ , , J A L 

-'1^' 

§Jar!fio assicurati ^ scrivo VOpimom 
8 '4- che questa', mattina' él sono 

lotti : arQuuinuli^^ftProzz^^'clnasa^ 
itìe oaruman, j ! nuaii ; hanno chiest# 
sii guardia-pviritone del palazzo se,..,vi 
^ a k c a p p e l t ì n o d t<?or t ecav .An2^* 
Avutane la rìsposU negativa, hanno 
cluost'ih.gdSzìei^'d!'Sua Mae#VIn?U 
dai ;guai!dia*norton.B^i, 6aiuie.„..fi6l\̂ gaT!' 
Tbir\|||;0 ove tfovansi i bollettini medici, 
essi hanno l'ìaposto ?di » ponf pqtej';r ac-: 
cedervi, ina qhe però sÌ;«arebbèràpio-
curate notizie .direttamente dal capr-

l̂ :î òmQ da eàsa àèsassin^tp Ipo 
^|v;a^^uell^-carté;<:hfe; l*^onc(i pel _ 
nel ale Gastone di Mach KebenldovèVai 

jj^rtjiire a, quelia,i«fe|ìc.e famig;Ììa che. 
ijanguiva nella' miseria,vspoghi^t& dal 
duca dlJjìr.r : i * - i . 

.Che avvenne J^tia|e3toj?ftmic|,^jrt®l 
luiiiei'ucciso podSMeyaJi p^'egaporto, 

:^|ir*abiti , |^^jcane;di? 
: ^ f !:.• 

oveva ', mr. 
•i • 

4. 

*'- ,:r •>5?- • i 

, , - ^ * f 

i - T 

' - l i - -

I J ' -- ̂  .M 

ppy%!̂ istero. .R,m giorni dopo.dal 
capitano della ndvt irlandese veniva 
data^,tìoti5sìa a\\* automa. d^e.neUa 
iTOfiua'nero IO oraéil;rMit( 
VÉjjî -fdi |un uomo. T#JaiWhe^^pfit 
,>Vtàp lo fendevano irrfiSnosclSi 
^iPAtQ- hmmmwW "k - ̂ ft-v ̂ W '.e 
Piarne <|>^ !̂fra u dramma e la leggen­
da, che no!ÌMio be tu tHlM Ì»^ t̂nel̂ o'"̂ ^^ 
impadt'cànWn^nè;'''' nìm»m^- '.. .̂•̂ .̂ f? 

^MiVataverei . : ' 

V^'.''t ^^'^'•|?"•^^'t^' ì^-'ì^?, 1,' 

1 -

Diceai che I M Presidente del iCon̂ ^ 
igUQ sia .^alquanto imliKpostò, per 

a ver passato aleuti e notti àV Quin-
naie ansiosamente seguohdó'lé fast 

? • • • ^ p - * . ?|3 ^ ^ p I •! -^-^ V f r ^ ' •J7' - ' i l , ' " ' 

della malattia 4a cui t̂ i'a colpito il Be. 
•i^r ' . ^ ; . •Ŝ  !l=K E«li i I >.,U 

Gìjrre voce che l 'off MelegaH possa^ 
rimpitazzarél'SI generale Oialdini' %e!t# 
carica ili Ambasòiatore ì'taliano a P a - ' 
r ì g i . ••••-• " ^r 

^ I 

•'• ' 

• :^ì -t 
/ i '-' 

i 
:i ' I 

* ?l i ^ ?.H 

circolare ai prerotti, raccomaadatO;^^ 
non perm(ìft(^'M che li^'lèttarf d » ^ ì 
egrammi politici, conservando p e ^ i t 
^ìùsctuiìoiòso Sep:roto. '• pia 

=•1 

' l ' I i • • 

li Barsaglierà apninizia phe,,.^iegli 
scorsi, giorni, î bn. Sella ha avuto, a 
Palazzo Bruschi, un colloquio durato 
pxu ai un ora con ron. Ciiipi. 
. ' • • • * " ' " • " " " " — ' • • • — — « " • ' • " " ' * - • • 

t Togli^Walla rinfusa dai .giotìiàU 
â  *^ . - ^#?S«^p t t . noli^e^sulim 
morte W^̂ iRe. . jr.» ÙI-V r' ,| ^̂  

veifioUI polmone destro''cdmj! 
"Jìleìam^tè- eipatizzaitò,' • S". • M. ̂  ' rio ̂  
xloVeva?:giàcére ;chè Su questo :laW 
— ad igiii costo volle provarsi li 
metter^ sullatò;manco.- ' 
;, .Nî tpìialmente: la r^spìrazio^ m-
venne ifnpossibile H?trcambiò IMo-̂  
iui>^ .intìn -fv,..;.. 0'^'pàrv^^e 

,d4^̂ ."̂ '̂  telegramraaTcircolare d'ur 
genzaà tut^ |uaembrieonippneng|]^ 
^Consìglio ài f reàdenza^recTamando 
laÌ)lu..Pj;ontaloro presenza a Roma. 

a mòrte del re è: avvenuta 
n^l.seguente modo : .^^^^^ ;• 
V: Alle 2 ,^, circa è ''sS^'^f^tìiW. 

da uno stravaso, di sangue 'S-h te­
ista 'ed ha' ir|pròvvisamente reclì-
> n̂atp;;il' ca|)o.:sul'guanciale come ad-
dóWìèhtatói'l nî ^dicì\sorìp;, accorsi 
ad òlisSFWrM; eJa già^tardi: -il re 
' e ra -p f f iS^^- t l : • .- \ .••-• 

Erano al Quirinale nel momento-
Ila mèW§ di'tittorio ,E,manuele, 
Ministri, il prlflio aiutante di caiiv 

fS, generale Metìlici; e i graWi^ì-
gMtà ì i ' d i 'CòHfe l ' • ":'}.'•••y.;^.^\ 

m. T-n;iH ConsìgliSp dei Ministri,ivsi 
'riunì, ioimediatamente^al Quirinale. 
: 'S. M; il He Umbertq i n v i t e n e 
nis^ri a conservsì̂ re i'ióro iiffici.̂ '̂;' 
• ; ^ : Altre óre 511';Còhsigllo'1ff 
'Mmislrlsi aduno al̂ palazz%gidell,fe 
^^\^%yx\i% onde redigere il mamfesto 
'di Re,,Uiriberto alla -Nazione. 

•̂fH:Il Preaidpntegdel Consiglio^ 
ministro degli alTafi esteri,-, died^? 
còtnunìcàzbneirnmediatadelia.mor--
tè ;del Rezzàgli jambgsciatori ed ai 
rap{)rèseriti|hti deirìialia all'estero. 
'̂̂ î T̂ itŷ ppena conosciuta la ivptàzia' 

Sft:,pitta, quasi' tutffè le botteghe. 
Mnnero «hiusé. AUC(^so.:|Ì9ft..;4: 
o'Bserva più la ';S0ÌilS' alJluenza,.jdi 
carrozze.*-̂ :̂ ;̂ '̂̂ "̂  , ' ,M ^M.̂ . -^^'•-. ^^.m^ 

•I tribunali che e||nOi in funzio^ 
né, \sò'^'è^èrp |imn^|diatamente le 
,|ovo"*siedut#;''"' ; • 'a' , •' " 
' ;;7r--(yn(j^erpMn q|mera del fle 
-r,rjpltrei 1. .medici ^-'"W Pnncìi^e 
Ùtpberto. it Presiderite del Oonsi-

fl•±;ì^l 

jr "^^felCSSì Conti;. 

,a an* j.iene il suo Gabinetto aperto in g 
per, la ;dnva « ^ i m o Piano stipfa il TTèsil- ., 

hùà]»l telegrfvinffldelle prpMfi: 
^.constìita^gti la costernazioneigé^s 

Sè^lepradotta d^lla mpft^:diVit-; 
tono Emanuele. 
.i^MONTEVlbEO,^ S; — If postale 
France e arrivato proveniente da Mai';^ 

^ • 4 . ^ n ••^' i . r-

ìV Marsiglia. '.' 
- i l i GoW^ 

SANJ3NCENZ0,7. -4 E'-paptitoil 
postille Savoie diretto per RI 
i PIETROBURGO, 9 . — i l i 
un telegrtvmrni da ViennavvUuguale 

delr Inghilterra' sono itìtgliori iier lo 
fondate spinanti; di un ìiccordo cMltil 
Porta. Si è dtìciso'di incaricare Ueòu-
^J^!xr^^d:|^C:^er^diincominciare.tó 
tative.^' ' :" *-̂ '' "- '" 

g}^^ Mercoledì e Venerdì irogiii set 
Umana. 

r i -- —f 
•*fcT 

I I I | IH^< I 
F i i r i • <• , " ^ 

' t -'1,- ' 
; ; ' ^ " d 

Estrae e rimette denti e d^ntier 
àrtìficialii puliture, guarigione ed ot 
turazìonè dei denti. . ; l#ì¥4 '•IL-i 1-^ 

- I r ; " r.' - V i 

•à 

por'i pbveiH dàlie'ore'ftàUe - s i ant. 
•'tiei j y ^ e U ì 3 giorni delia settimana. 

^•^-^^^te N U 
- r ^ •. -1 : \ 

^Gabinotto aperto in-S^Jeenfrìuttii 
giorni, a, S.. MsiirceM®, (l2o 

rTf 

•i^>'^>-

Il I i|M mi II nE^^nn^É-m u n n i 

.î sìi:̂  
f̂- I I 

'\ 

\-\'r, ! 

im MHr-m^ 'm'n't'i^ 

6'(itìJÌi;t Xi'.Mna^sptUlta. -^ La TnaVcUésa 
Mach Keben vi abitin con, una liglia. 
Il generale Gastone di Mach Kobun è 
morto ed ha arUdiito nd un anvicn al-
c v p ^ » » W W W f « P t « e W c ^ W 
s i | tumiglia all%r0dità"di; ufÌpoàt#h-| 
z^godiita ora teua loro part^ntàì^^ilii 
d |ca di B ' ils^qualo ad; o^i\i cbii'tol 
x\h^ vuul •rìoa,p,sc,uvP^iFdirittQ^d|lti^^^^^ 
mirclvésa e della figlia, la vagti'ffifby^, 
mi angelo-di^bMlex^ia, ma di-una bel" 
}L;|za• nia^^chia.jì;iaèmavahesa 'ha-un ù-
f^io, thjnny un fratello, 4im il giovane 
Joln ó andato iiioontroWi^adre è non 
safne hiinno' nuove da più-mtìs^il • ' 

|)ho HJa morto egli puro? Il duca di 
lì.;... potrebbe aver l'atJtQ atten;tareiulia, 
•s%i^te^fc.Ìl-M^*^o "in ..cui, dex^, ar~ 

, l '^pis^. t f ì ^ g g i a t o "leg" 
sin 

lòre de|a faccia 
:hiancasse.>''̂ ' 
^ iMentf-e ttìttì 
ziavariof il'pei 
P ro fèss i Rac^^n^teritavà ^na uP 
tinfe prova con una 'itbbMdìiritG î  
hàfóèione di^ds^ìp^ btìé;ave^gii 
preparato forse inprevisipnèdilal 
evenienfzav,,,,v < , . , 
. h ' ellétto ;Tie fu. saluratissuìio rr 
la respirazìone^Titornò (piasi natu>. 
r*aie — e per la seconda volta S. 
M- sì 

el i poQola ^^p(|0|* iìa|t#54^|liC ie 
toe,,,co.adnci^ ,,f̂ î:edÌAare la testa: 

Ile 2 e BO nilipCi Sua Maestà era,, 
cadavere. • 
''•'~^~-l.a ^malattìa; si àggrìivò fino' 
mx^ m^^#j t te ^ p r » ^ ^ ^ _ ;̂, 

vette ì soccorsi della rehgiorie. 
,̂̂ l̂ g9P. dòpo eblm up liiRgd^aeilQ 

qujg con suo tiglio .UiiiJ^erlo m̂  '^-'i'^dli^^ra sj^jiitò, 

ilOMA;, 10. — Un giornale ah-
nuiiziaudo la relazione interessante 
iVàiìi'Vaticano' e il Quirinale negli 
ultimi giorni;della.maliittu\,delJ|^^ 
•̂asserisce, cosa non. vere.,JlBa^Vìtr, 

-torio Eixianuele non fece alcuna 
dimostrazione che smentisce la sua 
gloriosa yìtfli di Rè d'JtaUa^^:, 

^anelarono con U 
^méra ove giace 
e vi si fermarono, venti minuti. 
Margherita volle stamane dare un. 
nltitSo mm al càda^M^!^!! 'lÀ^: 
hcrlà scriver Umberto pregò Clli 
jclim e gclopià, d̂i venire, a. Roma 
per ayQrlLjVicìni in questi pripinen-
ti.^;il;Consìglio dei Ministri,decise 
stamane di convocare senza indù-. 

A sinvil tudine di "molte; altre gran 
di C'uià, ed î,. maggior comodò, La 
sottoscritta laì^lrltrìce 4 p Capali, e-
s'clusivarh'ente per-Mònna, éi tìreKia, 
} avyei ' l i^^^ Stimata sua clientelai 

f^ d' ailre, cue vorranno farle uri tale 
onore,,..che da oggi riceverà comrnìs-
yioni nella; ftopria abitazion,%^Jtei 

'"IZ.. '. "".. .^\M 
Fuióghifia JeUi.) 

uindi di veSl ronWrata^ 
e r fetta 
la mò-̂  

p rem. i y._r v^^^ i - •"... 
CLEMENTmriEDON 

Parucchiem pemMonna, 

mmM^^^^J&à^Mu tedilo;. ^ » » : Ì P Ì ^ 
accanto 

SI ^ *L.'" Vier 

•ir-

i , ; 

?> ROSSETTER 

7 -^ Il^cadf^WI di S. M. vfi 
'kètk esposto iiéllatsua cam" 
lètt(5'̂ e t®Wii Prìhcipe Ui 
g^ui^t|)|^Ri'PH'^^4'^ Marglierìta in 
•^uae4ì^?pjre li^- vollerô  i\\m\vh 
uriâ vtóe'̂ Y '̂ierloMM-, 

S. E. il Ministri! 0u,Wdns!gl,lU si 

ir a 

Jgippsses^ò subita *̂^̂^ sijAiliì"di 
.alo., e acc(;i|itpa|nato dagli altri 
Ìftitó#igiÌl& Uittó l'appartamento 
1 defunto Motiarini. 

gio il PàMàfnentoi''Tutti ivstjv^ànli 
di Europa e Mac-Mahon '̂spedirono' 
ad Umbertarî telegrai;pmii ^fi'ettuor- , 
sìssimì; in tutteJe,corti la morte, 
del Re produsse una dolorosissima 
impressione;iyi«a^ salma di Vittorio; 
si esporrà al Quirinale venerdì, 
' fàbbat^^do^Blì». ' i ^^ 
p ìgb i|tifspe^£o lunfbrf e Mar 
i&i'v ìil fun|rale| Mercdlèdt:Umbei> 
#|fest^r£| ^iuramentCX^ 

% i - S ; t e é H ^ 4 e dep|i»ibui. ' P 
ROMA, 'IO. — S. M. il Re^ha 

ili'iriato •il' deci-Bto^Mr̂ ^óii vocazione 

' I<;Al|i*»^^iSTOREa K A Z I O N A B E 

BRESCIA 
I .--1 

,1 Deposito in 1>AÌ)0.¥A,' pressi Bedon 
Antonio parrucchiere S, Lqreììzo Nu-A 
ineroilOEKH: - j . , . ^ ; : V mm 
:,.-:..'^r-MM^':ii^''^..-,-.- I . 

I 

i 

. : • ! • 

— Fu intdte<batanìente telegra-
ijìto dalla- qufstur| .della Camera 

'•_lii primo vice|pretìidente onor. De 
'Satictis'^Bfide^ipreiilère gli ordini, 
per la CoHv^ca/.igne della, Pi-es!-* 

edpni:a. elvella (:.|inie|i. . 
• —,.' l/onpA;e:fole prî p̂i f"̂ '!ir],'iv;,!lo 

,ii,r.Qui|yuaì<-; •Ì'̂ h!ii|,,̂ ^y^^" '̂i dopo 

seduta ra^e. h^^n 
accorai 

a 
-. ,'> 

1 

)er la' 

• .̂,;.,_ .;, ., . •, Criqn. • 

PIETUOnUtìG(Ì,«if:ii,^Jaul!dis,pac.^ 
ciò da..bc|Jl||D|1uTiìMii#i lljv.;j..oKgi il 
^•e!U;ralodWuuU/.%iVi'i(JjiO''cc!loii,eo com'-
b;U.timjnio,<^be(j^^^pr=iigimiieio 3luUtì* l̂o 

iimMi^^mom nei cortilelello 
Stililo Pisani,, ai seguenti prezzi: 
l%tia1lì \^fk d ^ ^ ^ t t t f paiate LÌ3.50 

:Stei.ÌeMlros^e,4u4Rovo -^ y, • jv^.SO 

0àì%óntv di iprima'\pVÀliià 
a ^ | i | t ^ | e d.sparato B »1|*.50 

) ) ^ 

p er acì:|{listi che passano i 10 fCiin-
^tali ai fanno riduzioni sui orezzi,i 

4 w^-^ A N T O N I O Zi 
I % » ^ . ^ ^ ^ T 1 

• • •• 

ìvhr^ky occu^i^'lva,/,|\uiÌlv.e ,St;hobt^'!en' 

'4 
E . . 

J S P i ^ ; . -I 

'rcbiiiaud:iulì.tui'ehi 
-K..'i- • • \ i -

)|i gionjnali 
(iBsii il lucrati 

glia "e di modelfche 
t;.SCMU.p a I\Ii!;.uio liiillo Slabiiinìeu|^ F, 
'barbini.'Sono i migiiori, i più n | ch i 
tvifuV, diiVu-i ili Ittiliu. (y(3d«si i'^rnho' 

'-^f^< 
4 > . c ^ ^ _i-

? H v L 

' . " • 

#M%1' 

-.•l^T 

%. 

^m-. 

W: 

m. "«r-

I V 

1 ^ 

'I I ' . J A ' ' -J • •^ . 

! # : 

. z . ' J j ± l l l ' - ^ ; i l " -

.I:JF' 

&^Ar?.u _' i i L i V Ì U i | ' ' ^ t j M E I L ' ' ^ 1 V : H i t h 1 i U ^ l t f ] i ' J i . . ^ . ] < . : L i ] d L t 1 l ^ - - ' ̂ :tT« n»aik1-^VMMU [ ' - j , ! t i i i a a i i n . ^ ' » j t j M i i ^ " j i^-> . i*»6j ]* i f l=^. . . < i^riWAtihduA •^—"•TMihiir.^a-
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GIORNALE iLLtéTRATO' BELLE FAsllGLlli 
^ ' • ' - "d • ' . ' ' • •. I ' : r ? ( ' 

I ' ".- • • ^ ••' 

> Mi l ione nìt'nsi/e ' 
- I i . ^ - : 

Un; ricco.fancicolo ogiiì ' nieèe-y'.icon numé^ 
|r t̂jv;Qh/iftf*sE, fif^iii'ini còinruii ,Uavo!H ili mo-

d\ U\jìpene\\i('^^ìim^^ ecc. 
Un a H n o ì ? ^ 2 ^ Sem!! . 6 ,50— T r i m , ! . - ! 

I . 

J . 

atei! crt 
I 

I..A,MQ'Ì;1 
, - ; GIORNALE PER LE FAMIGLIE "i • 

, Èdhioneqtniidìclnale " ••< 
f Due fuscicpii.illnslrati ogtìi iiiQ.se, CGil.mi-

meipsi annessi, figurìn!, tavole iÙ^mocielii, ri-
J»mU!V!^^'*^ .!̂ ^̂ ^̂ '"̂ e> dì; t ì i p p e S ì u , acquu-
eili, musica. eCQ, 

Un BunoL, JS'—.Sem. L. 8 — Trim. 1,.:4.50. 

umm 
•: - ' 

I 

CilORNALÉ'aÉdvéTRATO DELLE FAMIGHK 

iv il^ae^tlk^oidòlì' al^m'ése , con numerosi an-
n,<iHssi :COJTni!fMOi).fa.i'.-̂  •.:•.'. • - p ^ ^ , . .• 
iÙ^ aiiiil) ifSO • - %!n. 10,50 -^^njnih:^^. 

\i- , . — : — ' ,1 

: 

'• • • • " 

1 I -

L I I -

.i. 'Vi. , 

^ ^ 

GIORNALE' ILttJSTRATO I?EB LE SIGNORE, 
Edizione qtàndhinale 

^ sDue fasoicali ìUiiairaU ognipniese, con fi-

modello; 4iiglii't" ogni' m(?.se.̂  . ^ ^ , , ., ,, 

n 

, . ^ GIORNALE: fEll^lP SIGNORE 
: , lEdnione mHimnìutltì di Imso'. 

;U(Éfeoic"Ji> iìln.struio ogni settitniinn, co 
^iiU.me,ri^si,|ini;,p>PÌ, figurini i i grande olf-fTanza 
tavp!^;di||fiij|||yi^;ric>inv| rnodell^^agliaiì, ta­
vole coloMiié, nfuisica, ééc ' 
Un anno, L. 30 -^^ Senu L. 15,50 — t!:ìm.;X, 8 

- | ^ ^ 

ffPì anno L. 15 »^ SenV^ Ii^^8'^0:r!m.j544,50: 
I,,. .'."^m^w '''''' '—^— 

' . - i ' ^ 

.aJ4*,< E : 

VP!f^'' f 

: ^ • ^ 

I : 

é\ felT 

il ' 

/ - • " i l l®̂ ®SBÌiffiia«e ' d e l l a ìli®s!a • 
^GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 

,.,,;. ,, hdi^ume setUmaiìnle 

fìixurini coioii'ttti di giMiiUe novilm tavole d' r^L'i 

.qn'auno L. 2 4 | ~ i S H m . ^ » l - 2 , i - T)1n|f l 

: - M Ril VIST A : JLEU3T R àT A 
. . .' Edizione seltlìvmmU-

: DI LETTERATURAjBELii: ARTI E VAHIETA' 

r*ctì̂  in fascicoli dì otto pagine fa' gran 
formalo^ iUnslrati da numerose incisioni'feugli 
uvvenimenli politici, scoperte solentinclie, ecc. 
, ^ . U n . a n n o L . S — Semestre L. 3; 

iLLj-Li_Li_i_n ..•..•. I . . . . - • ' - ' - . A ' É ' l L ' ^ l f l ì ' . r . . . 

1 i 

r.p^ r L i I J f . .'".f^Jh'; 
K ^ j p 

7. r 

J . / i là^. -isax-rji. r..̂ '̂-
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'-
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- t ^ 

^?^'''* 

..slflìnUià^ al Giappone HeliWì 

. t 

I ' I • 

i-

^Wiì 
'-

hi 
iS'ver ^ a e l i c 

a-

? Î îltl 
,- ' 

'ali» ' t. 

- ^ 
lii." 

M •5Ì 

f"̂ ^̂  

SCFLT 
.I',e,®lil^'fiaiori a l 

m 
9 timmm-

radami 
&i.^0§'aiusaÉ,l •.fll parèlÉe- r i S e w i i s i t l ' à r b ^ i " -

a n *r' 
U- f̂  

; ^ ' ^ ^ ' ' ' : ! 

M l a di|ia'-eeee£Ì^M£ali.faeiIite;^iesB 
4 ^ 

•im-
^:^-

h-- • ; I 
1 1 

irigcrsi alla sede in Milano -Yia LanrQigMid-
' ; .' 

-/•^f^•• 

— 1 

(1«27)̂  

I ] 

' . •£ 

t i; 

•-. - r 

Gicr a'e per 
~màM 

Grftpdi Caiipeili^^r^iodoll» Scampati su car­
toncino Bristol in ^.in-fornial.t?,, colorili al-

» E : i = 7 3 = m f a } i * : : 

Ua,teèìl l( lWp.àimi ' ;d*^! iia cosiu L. 1|,^;© — del Mmilòre didld Moda Ceni S® 
atii. L. :f — delia Riiyisia ti lustrata' ijfini. %B del 6*Ìo?' della iìÌoda,/fh(sira^/, L. ::fl — della iiivistu Ill-ustrdtci'Q^.ni:l^ del Giortmle peWle Mò^ 

disln^himiWftntH speiìis'cbno numeri di; saggio,, sa la .domanda Tnon! è̂  àcCompagnata da 
relativo; .iiin'poi;tiv^, , . . - , ; - M ; ; : ' ...;,:;•> ,• .•'[\^-in,.ì ;,:".,^'. • ;. 
^,^1 Pei* le s:gni)re ablxoniile;iint|i*e »|n^*^#H^ g'oUR|jÌ;.sonp ^s^ati,.yàvij doni, (iome dap^ro-
eramuiu ohe siUiayijetÌH £/r« eJVanco dietro ricUiesta.-^ 

H,^-s rS 

! • = 
i - . L 

L . • * "l - 1 

• j I . IH 1 4 - ^ + H 

.EHCCitfEDlft DDI LAYiHl M i l U l L r ' 
Voli J.rìLe'fiovii d'tìg<» e di' forbice.''^— li". Ij5'0/ 
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Ireto per ; esser felici 
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all'ìnvéntòré):'per ri'medlo sovrano ed iri 
libile contro, le fèbtìrv pèriodicheiquotidià-
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scrofolosa V* m*'sHÌme poi vale neile^efUilmie^ed operaisupei'iormoiH-e in tutti quéi 
casi in tSi^l'Òlio dì Fegatojdì; Merluzzo 0-ii|^Preparftli:f>p(?gi^^^^ i|i|Ì^Ìg|Ég van-
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^MEILTRÀNK F[Jf:R ZEORKANMÉITEN 
Lâ  bìbita 

delle Steppe A 
tiene, secotido |l giudizio c^corde delle pri-
màne facoltà niedicliad'EWopa, il primo pp« 
stp fra /ìrimedii contro la t i s i pwSassaaBanl^l», 
le tsfiS>epL*^I^HÌj'i'«^larici. $E«M l>B-<)»M«̂ lt£, 
delU) NloH^aco e-dt'gli laiJeàSaaìis, contro 

i^ili^sSÉBiaa^i'iWp ecc. •,.„•._ 
•^^lI-'Baroriè'Maydell, uno dei più dÌHtinti scien­

ziati, scPutatore^delli» curadi ;K̂ Jr̂ [lŷ % assilsiira 
4'^ver veduto degl; ammalati co.h,;̂ <|Lfoìkas^Sai 
|i94^i|*olMis©aÈÌ|,i'quali colla curii del Kiiniytj 
ricuperarono la 'salute durante Jl breve trutto 
di; miV stagione^ ^stlva... ^^, . ,^, , \ ; : ^ » 

Il Kuinytì iri ; fqrnia, d,' Estratto, notissioìo 
',sott6'!ìl-nome ((;I^lel$lgs'IÌ&eniyg.£».i'raeié » 
i^iWin riirìedio il ;<^ualo per la sua efficacia of­
fusca tutti rquefli sìnoia applicati con^rq la 
t)st:pplipDnare, H e g l i è c^rtoche 1% st^lenza 
medicaivtrova, con qsso le traccie d*una nuova 

.e teiic« .strada .già aperta agli, Stabthmenli 
hamtani della Gci'manm, lìusna. Austria a 
m^ Svizzera, l '"^^ ' ' 

.,, AFFUMICATORE ' PETTORALE' 

l i fumo-essendo atipìrato pene^ 
i;>. tra nel petto, porta la caluia in; 
' tutto il s is tema*fivo3o, facilitii 

• JVespettovazione, e favorisce le 
\1? funzioni così irriportanti degli or­

gani ll*a-della^- respirazione.' 
••SjsS, v'endite all'ingrosso JJ. S3KBB5«, 
» v à e . ole. .a«onai-«)^.. ^-^ Esigere 
come gmrentigia la i^vs^^quì còn-^ 
irò sili p\gkYQii\. Z fr/id hcdì. ^ ;• 

Deposito da A, lSSaiiir«nì, e C 
in Milaàipvia Sala,iN.16. - ^ V e n d i ­
ta, in ]B^a«l«&^a. nelle.Farmacie Coi»» i? l |q , 
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C e r H c r e p o p o l i t r » v'vsCtcoMtìlle J^rwt'SBS^pifJ-e d^' "VSllasg.1 Esce in Do 
Ica, non plii in, 8 pagine ma in iE'con illustrazipnl. , ; : . memca^non p 

eaio . alU'gro periodico oltre alla VMria copÌoMU\ d-dle noiizie e materie agricole, 
praticWf commerciali, con boUeUini (lei vaij mercati^ d,à;JaspÌegnzÌone delle Marche, 
Cifrióni'bacchi giapponesi', più le seguenti nuove ed originali Appèndici : 

1 , 

.ì. 
lAi', 

i I ' 

\}fypressioni d'uno Zotico 

M A S I HO P I E T R O 
Romanzo rustico Nuovissimo 

t BDIO10 ABOUT traiiÉBe ii i m m IL GAIPAHARO 
m Anno L. C» Trim. L. B u e a •— Som. Jj. Vve — 

Milano, Via Manzoni, 5. 
Per fnori Milano inviare vaglia postale anticipato. 1635 

. - . : • 

Quégli|ammàliatrfteiSi tornò vario ogni altro 
'mez"^o di cui'rt, facciano ia buona fede un ul-
^•timo tentativo c[on:quella bìbita. ;;" > 
''H 1\> pi-ezzo per ibottijlia e di^L. IB : 5 0 —Me­
rendi* 4 bottiglia'tper^^jtann^inm: Veudbnp^ 

'•:.. Per l'acq^nisto-deirEstrattiJ ICuniys in eas~ 

>!iitll€ 
. • : • • . • . - ' . . . . - • • . - . ! . : • „ - . ; • 

Prejiarale dal chimico farmacistd Achille 
,1 Zanetti. — Ponte di Porta Romana, »-* 

Si; GaìhncrOj : 3 Milano, l;- ih'-

• t . 'associazione di queyti dlié pò'ssent-t̂ Klii 

sett^ contenenti 4̂ ^botUgUe a- L. SS&:«50, c d o ^ l / " ^ ^ ' ' .^^^^ 1'approvazione di: tutti r . i ^ n o n 
preso rimbailaggio, rivoIg^r^siiftl^deByMto. Se-r»"»'^'^ » procurare l Ì ;^uangione delie tossi 
,neraltì, per l'Italia, per; iè véndita tanto iiirm-
groKso che al dettagliò, A. MANZONI e ^ . , 
Milano^ via della SalK N; 16. 
Véndita ih P a d o v a nelle.Farmacie Piaìieri 

e' Mauro, •-(?.; Zannetti, - Cornelio. In W®-' 
'%iew.lsA nelle Farmacie Boiner o Zampironi. 

ostinate, bronchiti, , caturro diflìcilì e senili 
tisirpolmonare incipienie, ect^^cc. 

^ Si vende ftll^AgeRzia.L.QNGEGA,S,.Sai" 
vatoi'e, 4825,,Venezia e nelle principali far-
macie d''̂  iS»- ' '^ ' aita. 

r — r f . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r f j - y r f f H — • ^ ; * : £ = ^ = ^ Padova"'Tipografia'der̂ è^"-̂ ^^^ Via Pô zo Dipinto, N.. 38.57 A. 
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